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Premessa 

L’igiene delle mani è la singola misura più efficace per ridurre le 

infezioni correlate all’assistenza, ma l’adesione risulta 

insoddisfacente nelle strutture sanitarie.  

E’ stato dimostrato che il coinvolgimento attivo dei sanitari 

contribuisce a favorirne l’implementazione. 

La partecipazione degli operatori può essere sollecitata 

attraverso la condivisione delle percezioni e del grado di 

interesse 
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Metodologia di lavoro 

Somministrazione di un questionario 

anonimo agli operatori sanitari (medici, 

infermieri ed ausiliari di 6 UO) a medio/alto 

impatto assistenziale.  

Focus sulla sensibilità in tema di igiene mani 

nella pratica assistenziale e sull’adesione 

percepita rispetto ai 5 momenti indicati dal 

WHO 
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Risultati 

121 operatori sanitari intervistati (circa 20 per UO), appartenenti a reparti 

specialistici ed intensivi. Il 78,5% dei partecipanti erano infermieri.  

La percentuale di coloro che hanno fruito di una formazione specifica varia 

dal 41% all’86%. 

Il 100% in 5 UUOO e il 94% in una UO attribuisce una rilevanza 

professionale considerevole all’igiene delle mani.  

Analogamente, tra l’88% ed il 100% la ritiene molto importante per la 

sicurezza del paziente. 

Risulta sovrastimata la compliance all’igiene mani nella propria UO, con 

un’adesione percepita del 70-82%, a fronte di adesioni rilevate negli stessi 

reparti comprese tra 24-84. 

La percezione degli operatori è che i pazienti attribuiscano un’importanza 

significativa all’igiene mani (70-85%) e che il grado di impegno per effettuare 

una buona azione di igienizzazione sia rilevante per se stessi (69% all’89%). 
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Questionario conoscitivo UUOO 

  1 2 3 4 5 6 

Sono particolarmente interessato al tema dell'igiene mani 94% 96% 94% 88% 79% 95% 

Ritengo che l'igiene mani abbia una rilevanza professionale importante 100% 100% 94% 100% 100% 100% 

Ritengo l'igiene mani molto importante per la sicurezza del paziente nel mio 

reparto 100% 96% 88% 100% 96% 100% 

Percezione dell'importanza attribuita dai pazienti all'igiene mani (media 

nell'équipe) 74% 74% 70% 81% 78% 85% 

Impegno percepito per l'igiene mani nelle attività assistenziali (media 

nell'équipe) 69% 81% 73% 89% 75% 85% 

Partecipazione ad interventi formativi sul tema igiene mani 86% 54% 41% 65% 63% 82% 

Percezione dell'adesione all'igiene mani (media nell'équipe) 81% (61%) 82% (51%) 70% (40%) 71% (59%) 76% (24%) 79% (84%) 
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Conclusioni 

Lo studio ha rivelato una buona sensibilità al tema dell’igiene 

mani, a fronte di compliances osservate insoddisfacenti, una 

formazione specifica non capillare e la necessità di 

approfondire alcune convinzioni degli operatori.  

La discrepanza tra l’adesione all’igiene mani percepita e quella 

reale rilevata conferma da un lato l’esigenza di acquisire 

maggiori informazioni, estendendo l’indagine ad ulteriori unità 

operative, e dall’altro quella di includere nei programmi 

formativi, accanto agli strumenti conoscitivi tradizionali, lo 

sviluppo dell’auto-consapevolezza nei professionisti di salute, 

in linea con le moderne tecniche pedagogiche di professional 

coaching 


